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LA MITOLOGIA 
NARRATA DA VICO 

“IReami ebbero il lor’ 
incominciamento 
da’ primi Regni di-

vini di Giove”.
Questa frase di Vico riporta-
ta nella Scienza Nuova ci fa 
comprendere l’importanza 
che il filosofo ha attribuito 
alla mitologia. Il reame eb-

be inizio fin dai lontanissimi 
tempi divini.
Uno dei racconti mitologi-
gi più suggestivo è riferito 
a Dafne, la ragazza che 
per sotrrarsi alle insidie di 
Apollo si trasforma in allo-
ro e diviene il simbolo delle 
purezza. E Zeus  è l’unico 
uomo che partorisce; dalla 
sua testa nasce Atena, dea 
della sapienza,  che dà il 
nome alla capitale delle 
Grecia.    
Prometeo ruba il fuoco agli 

 di Osmano Cifaldi 

Volgiti mentre... una vela bianca
Oh insula mia agli occhi miei tu sei
volgiti oh Tavolara mia
Volgiti a rimirar colei che ha
lasciato per te la falsinea patria.
Non mi riconosci? Son gioiellino
ansioso a te finalmente vicino.
Tavolara la vide è restò senza voce
e moto d’onda.
E Gioellino si sciolse a quella vista
godendo e insuperbendo. Entrambi
ora si tendono in un abbraccio
non più lontano.
All’arrivo avvertito da gioiellino
una fresca vela ritorna sulle
acque, su quelle onde dove infinita
freme e trama qull’isola vicina.
Sono tutti sospesi Gioellino,
Tavolara e quella bianca vela presta.
Ad un tratto emozionante evento
qualcuno dolcemente osserva e
nella grandezza del silenzio con
sublime rispetto se ne va con la sua
vela bianca...
Mentre s’alza un canto lieve e poi
un osanna forte, entrambi
s’elevano in un altro rapimento...
un cavaliere antico

Osmano Cifaldi

L’ANGOLO DELLA POESIA

Il punto sul clima del nostro pianeta; condizione allarmante, occorre intervenire immediatamente

Il pericoloso picco dei gas serra
L’IPCC (lntergover-

ne Panel Climate 
Change) è l’Istitu-

to internazionale che segue 
i cambiamenti climatici 
della Terra. L’autorevole 

Ente è con-
fortato dalle 
ricerche as-
sicurate dai 
più qualifi-
cati scien-
z i a t i  de l 
clima delle 

Università internazionali. 
Ma cosa indica in buona 
sostanza l’IPCC? Che i 
gas serra hanno raggiun-
to un picco allarmante di 
intollerabilità ed hanno 
causato un innalzamento 
della temperatura vicino ai 
2°. I cambiamenti clima-
tici osservati sono conse-
guenti: alluvioni frequenti 
alternate a lunghi periodi 
di siccità, incendi sempre 
più vasti, lo scioglimento 
dei ghiacciai della Groen-

landia e dell’Artico e del-
le grandi catene montane, 
l’innalzamento dei livelli 
dei mari. Questi eventi 
causeranno una riduzione 
delle nevicate, la defore-
stazione ridurrà l’azione 
benefica che viene assi-
curata da milioni di alberi 
che andranno inevitabil-
mente a ridursi. Insomma 
la nostra Terra, che vive da 
quattro milioni e mezzo di 

anni sta cambiando in peg-
gio, il suo volto mettendo a 
repentaglio il buon vivere 
di ben 8 miliardi di persone 
che attualmente lo abitano. 
Il rapporto parla di una 
condizione climatica 
complessiva del nostro 
Pianeta allarmante ed 
esorta i governi mondiali 
a non aspettare gli obiet-
tivi d’intervento stabiliti 
per il periodo che va dal 

2030 al 2050, bensì esorta 
ad intervenire immediata-
mente per arginare le ormai 
pericolose emissioni di gas 
serra mettendo in campo le 
tecnologie già al momen-
to disponibili per ridurre il 
mortale CO2 ed il consu-
mo di metano e combusti-
bili fossili, nel contempo 
riflettendo di evitare uno 
smodato inseguimento alla 
crescita economica. E poi 

Dei e Giove lo punisce. Pro-
meteo è legato ad un masso 
sul monte Caucaso giorno e 
notte; l’acquila le divora il 
fegato di giorno, che duran-
te la notte si rigenera. Poi è 
salvato da Heracles che con 
una freccia uccide l’acquila.
Anche Platone subisce il 
fascino della mitologia e 
Vico avvalora
Il suo racconto, che attribu-
isce ad un Augure, vissuto 
fra i giganti, la predizione 
della disgrazia che sarebbe 
accaduta a Polifemo a causa 
di Ulisse, che lo acceca con 
una trave, per poi fuggire 
con i suoi uomini. 
“Minerva nella Curia: Pal-
lade nelle adunanze plebee. 
Com’appo Omero si legge, 
che Pallade mena Telemaco 
nell’adunanza delle plebe, 
ch’egli chiama altro po-
polo, che vuol partire, per 
andar ritrovando Ulisse suo 
padre…” Il racconto mito-
logico narra dell’icorag-
giamento rivolto al figlio 
di Penelope di prendere 
il mare e andare a cercare 
Ulisse. Questo episodio, 
narrato nella Scienza Nuo-
va, si colloca storicamente  
dopo la guerra di Troia.
Con la vittoria dei Greci, 
l’eroe artefice del cavallo 
di Troia, colpito da una 
maledizione, non riesce 
a trovare la strada di casa 
ed è costretto a una lunga 
odissea in mare. 
Migliore sorte capita a  
Enea, l’eroe e condottiero 
del conflitto decennale, che 
parte da Troia con il padre 
Anchise e il figlio Ascanio e 

approda nella “terra dei pa-
dri”: il Lazio, dove inizia la 
storia della nascita di Roma.

IL DILUVIO 
UNIVERSALE
Vico attribuisce al diluvio 
(seguendo le datazioni 
proposte dal testo gre-
co della Bibbia può essere 
collocato nel VI millennio 
a.C., all’incirca nel 3400 
a.C). l’importanza dovuta 
a un evento unico che ha 
riguardato il nostro pianeta 
“dalla dispersione del ge-
nere umano perduto per la  
gran selva della terra, che 
incominciò a farsi dopo il 
diluvio…” Ci vollero 900 
anni dopo il biblico catacli-
sma, perché i popoli dispersi 
si ritrovassero  e successiva-
mente  iniziarono a formarsi 
le nazioni.
L’autore individua nell’e-
poca antidiluviana “un 
vuoto di mille e seicento 
anni, che la storia santa tace 
delle cose profane avanti  il 
diluvio”. 
La prima forma di governo 
monarchico la troviamo in 
Assiria.
Anche la parte della Scienza 
Nuova riguardante il diluvio 
è presentato come evento 
storico. Ma la mitologia ha 
sempre aleggiato sul raccon 
to dell’arca di Noè, che per 
ordine divino costruisce un 
rifugio galleggiante capace 
di ospitare tutte le specie 
di animali e i suoi tre figli. 
Dopo 40 giorni ininterrotti 
di pioggia,  Noè approdò sul 
monte Ararat e suoi eredi 
diedero origine alle nuove 

non ultimo problema l’au-
mento vertiginoso della 
popolazione mondiale che 
sta abitando il nostro Pia-
neta nella misura di 80/100 
milioni di esseri umani in 
più ogni anno. Una crescita 
di fatto non controllata ove 
la Cina veleggia ormai ver-
so la quota di un miliardo e 
mezzo di unità e l’India la 
segue dappresso con quasi 
un miliardo e quattrocento 
milioni di persone. E pen-
sare che appena due secoli 
fa la popolazione mondiale 
era di un miliardo circa di 
abitanti con una vita me-
dia di 45/50 anni. Nel 1927 
una rilevazione della popo-
lazione mondiale rilevava 
il respiro di due miliardi di 
abitanti con una vita media 
attorno i 50 anni contro gli 
80/85 anni segnalati dalle 
Nazioni più progredite. 
Il fenomeno poi della de-
sertificazione di vaste aree 
della Terra si ripercuoterà 
sul movimento migratorio; 
infatti il cambiamento cli-

Alla distanza di quasi tre secoli dalla scomparsa dell’autore della “Scienza Nuova”

G.B. Vico, per conoscere 4000 anni di storia
razze umane.
Recentemente la Cia ha 
scattato una fotografia che 
mostrerebbero una grande 
struttura ricoperta di neve 
sul monte Ararat, che dareb-
be forza all’ipotesi storica.

LE PIÙ ANTICHE 
FORME DI GOVERNO
Vico individua tre forme di 
governo, come le più anti-
che della storia: teocratica, 
aristocratica e popolare.
La prima monarchia del 
mondo nasce in Assiria ad 
opera dell’imperatore Nino, 
al tempo di Zoroastro. La 
seconda monarchia è da 
ascriversi al faraone della 
XII dinastia Sesostride.
I primi governi conosciuti 
attraverso la storia sono di 
natura teocratica. Sono dei 
contesti in cui si amministra 
la ‘cosa pubblica’ in un sorta 
di connubio, che vede con-
cidere l’attività religiose e 
quelle laiche di governo. 
Ancor oggi, nel mondo so-
pravvivono forme di gover-
ni teocratici...
Ai governi teocratici seguo-
no gli aristocratici gestiti da 
una elite di signorotti, senza 
che il popolo possa parte-
cipare in alcun modo alla 
vita pubblica. I riferimenti 
riguardano il mondo; parte 
dell’esplorazione vichiana 
di 4000 anni di storia. Ma 
il tutto va contestualizzato 
e rapportato alla situazione 
delle nazioni più progredite, 
perché in molte aree del Pia-
neta regnano ancora delle 
oligarchie che amministra-
no in modo autoritario.

L’autore indica le prime 
repubbliche e ancor più le 
monarchie, come le prime 
forme di governo popolare. 
A proposito Vico scrive: 
“Pochè dissipata affatto l’in-
fame comunione delle cose, 
furono ben fermi i confini 
de’ popoli, e delle nazioni, 
vennero le Repubbliche 
popolari, che son fatte per 
dilatare gli Imperi e final-
mente le Monarchie, che vi 
vagliono molto di più”.
C’è stato un momento in 
cui si combatteva il frazio-
nismo, la comunione beni, 
a al tempo stesso si difen-
devano i confini dei popoli. 
Poi attraverso le forme di 
governo, in particolare la 
monarchia,  si cercava di 
allargare gli imperi.
Per risolvere il problema 
della comunione dei beni, 
i giureconsulti  (legislatori 
del tempo, esperti di diritto) 
inventarono l’usocapione; 
un istituto ancora vigente. 
Quando si possiede un be-
ne, intestato ad altri, da oltre 
20anni si può rivendicarne 
la piena proprietà. Con tutta 
probabilità è una delle leggi 
al mondo che ha più antiche 
radici.
Cio che rende straordina-
ria  l’opera di Vico e l’aver 
trattatto tutti gli aspetti: po-
litici, economici, culturali e 
sociali di un arco storico di 
40 secoli. 

Roberto Fronzuti
Il virgolettato nel testo, è 
dell’autore.
Continua; sul prossimo 
numero pubblicheremo 
il settimo capitolo. 
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IL PENSIERO DEL GIUDICE GIOVANNI FALCONE
Chi tace e chi piega la testa, muore ogni volta che lo fa;

chi parla e chi cammina a testa alta muore una volta sola.

Alla tradizionale cerimonia dell’Associazione Carabinieri

Scambio degli auguri 
alla “Ugolini”
Nello splendido 

spazio del MIB in 
piazza Affari , nel 

centro cittadino, l’Asso-
ciazione Nazionale Cara-
binieri “Ugolini” di Milano 
si è riunita per lo scambio 
degli auguri del Natale e 
di fine anno. All’incon-
tro conviviale, presente 
il presidente Francesco 
Ciranna, hanno aderito 
un centinaio di soci con 
la loro Uniforme sociale. 
Ha preso parte alla mani-
festazione Tony Dallara, 
che da pochi giorni aveva 
presentato una sua mostra 
personale di quadri presso 
la sede dell’Associazione 
Nazionale Carabinieri in 
via Alfonso Lamarmora 
29 Milano, registrando un 
buon afflusso di pubblico. 
Nell’incontro conviviale 
ha preso parte anche l’ex 
portiere dell’Inter Ivano 
Bordon, che ha presen-
tato il suo libro “In presa 
alta”. Nel volume - a cu-
ra di Jacopo Dalla Palma 

matico coinvolgerà decine 
di milioni di persone che 
cercheranno di approdare 
verso terre più vivibili. 
Nei secoli passati il cli-
ma ha subito variazioni 
lievi e non così ampie e 
preoccupanti come oggi; 
le variazioni climatiche 
erano nell’ordine di circa 
0,2° contro i 2 centigradi 
dell’oggi. Dunque occor-
rerà procedere a racco-
gliere le raccomandazioni 
formulate dall’IPCC d’in-
tervenire già da adesso per 
ridurre le emissioni pro-
dotte bruciando carbone, 
metano, olio combustibi-
le per alimentare i numeri 
della crescita economica 
ad ogni costo: esempio 
emblematico sono la Cina 
e le Nazioni del mondo Oc-
cidentale, U.S.A. in testa. 
Se non programmeremo da 
subito interventi tecnologi-
ci opportuni, vedremo pre-
sto accrescersi l’aumento 
delle migrazioni, delle ten-
sioni sociali, delle guerre.

-vi si raccontano le parate 
di una vita di un portiere 
gentiluomo d’altri tempi. 
Durante l’incontro convi-
viale, il  presidente France-
sco Ciranna ha provveduto 
alla consegna degli atte-
stati ai soci frequentatori 
con oltre venti anni di ade-
sione al sodalizio. È segui-
ta una sobria lotteria con 
ricchi e prestigiosi premi 

Il Black Friday si fa in banca

Le occasioni di 
BBC Laudense
Il Black Friday-Cyber Monday di Bcc Laudense 

dura più di un mese. Arrivata al quarto anno, 
prima banca del territorio a cavalcare l’onda 

lunga del binomio di marca statunitense Black Fri-
day-Cyber Monday, Bcc Laudense propone anche 
quest’anno il suo pacchetto di super-offerte, dal 
conto all’internet banking, da prestiti alle carte 
elettroniche, valide per tutti i nuovi clienti in pos-
sesso dell’apposito coupon, a partire da venerdì 26 
novembre e fino al 31 dicembre prossimo. 
Anche quest’anno, il pacchetto in offerta da Bcc 
Laudense è composto da 8 proposte esclusive: 
• Conto corrente gratuito per 5 anni
• Internet Banking gratuito per 5 anni
• Carta bancomat contactless gratuita per sempre
• Carta di credito contactless Nexi gratuita per 2 
anni e offerta del programma fedeltà “Iosi Plus” 
(Emozioni, viaggi, esperienze e premi esclusivi) 
gratuita per 1 anno
• Prestito personale Prestipay a tassi vantaggiosi
• Sconto del 10 per cento e omaggio, stipulando 
la Polizza Multirischi Casa Assihome
• Un omaggio alla presentazione delle proprie 
bollette luce e gas ai fini di una valutazione di 
convenienza rispetto all’offerta EON
• Piani di Accumulo (PAC) NEF senza alcuna 
commissione di sottoscrizione né costi di ingresso 
Per accedere alla promozione è sufficiente pre-
sentare la pubblicità promozionale  o anche un 
solo screenshot o fotografia della medesima agli 
sportelli di una delle 12 agenzie di Bcc Laudense 
del Lodigiano o del Sudmilano.
La pubblicità della promozione “Black Friday-Cy-
ber Monday” è presente su tutti i canali di Bcc 
Laudense, nella rete di sportelli territoriali, sul sito 
Internet www.bcclaudense.it, sul profilo Facebook 
e sul profilo Instagram della Banca oltre che su 
tanti media locali. 

in palio. L’incontro per gli 
auguri, si è concluso con 
il taglio di  una enorme e 
favolosa torta con il logo 
dell’Associazione Na-
zionale Carabinieri e un 
brindisi all’anno che sta 
per lasciarci con tutte le 
disavventure del Covid 
19 e ai buoni auspici per 
il 2022 . 

Salvatore D’Arezzo

Segue dalla prima pagina...

Cittadinanza
onoraria...
ricerca della verità”. Lo 
scorso mese di novembre 
è maturata la decisione 
del Consiglio comunale 
di Cinisello, di conferire 
l’importante riconosci-
mento al magistrato che 
porta avanti le iniziative 
nella lotta contro tutte le 
mafie. 
Il discorso del magistra-
to è stato un monito agli 
amministratori e a quanti 
fanno politica. Un avver-
timento “a non fare mai 
patti con il diavolo. Quan-
do si è presi dalla smania, 
continua Gratteri, si fini-
sce di avere l’ansia di non 
essere più rieletti. Quello 
è il momento più delicato, 
perché se non si è forti si 
rischia a fare il salto nel-
le mani degli ‘ndranghe-
tisti. Nel momento in cui 
si pensa di aver bisogno, 
loro si presentano e ti co-
stringono a firmare una 
cambiale in bianco. State 
attenti a non abboccare, 
perché non ci si libera 
più. Le mafie sono strut-
ture parassitarie senza 
onore, pronte a farvi ca-
dere nella trappola”. Nel 
breve discorso al quale è 
seguita la consegna del-
la targa che rappresenta 
l’ideale cittadinanza 
onoraria, non è mancata 
una stoccata alla politi-
ca nazionale, asserendo 
che c’è la possibilità di 
ridurre la loro influenza 
(della ‘ndrangheta) anche 
al 90% ma ci vuole la vo-
lontà politica, cosa che 
oggi non c’è. Certamen-
te non la vedo nel nuovo 
governo che negli ultimi 
mesi pare essersi adagiato 
sui temi della criminalità 
organizzata. 
Alla cerimonia erano pre-
senti il sindaco Ghilardi 
con la sua giunta e una 
folto gruppo consiglie-
ri. È intervenuta anche 
Silvia Gissi, presidente 
dell’Associazione “Pep-
pino Impastato”, mentre 
per la Regione Lombardia 
c’era Riccardo De Cora-
to. Il magistrato Nicola 
Gratteri, al termine della 
seduta ha dedicato parte 
del suo tempo nel saluta-
re il pubblico intervenuto, 
che ascoltato con atten-
zione le sue parole. Al 
termine della cerimonia, 
il magistrato è ripartito, 
così come è arrivato, alla 
guida della vettura, per le 
sue due giornate milanesi.

Salvatore d’Arezzo

Buon  Natale eBuon  Anno


